
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 1410 del  18/10/2023 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: PRI/DEL/2023/00036

OGGETTO: Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi 

dell’art.51 c.2 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.–Iscrizione del «Fondo per le politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunità» , artt. 5 e 5 bis D.L. 14/8/2013, n.93, annualità 

2022-Approvazione programmazione degli interventi in materia di violenza di genere e 

delle risorse finanziarie assegnate con il  DPCM 22/09/2022

L'anno 2023 addì 18 del mese di Ottobre,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 

regolare invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

Presidente

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Michele Emiliano

Raffaele Piemontese 

Rosa Barone

Sebastiano G. Leo

Gianfranco Lopane

Anna G. Maraschio

Anna Maurodinoia

Rocco Palese

Sono assenti:

Assessore

Assessore

Assessore

Alessandro Delli Noci

Donato Pentassuglia

Giovanni F. Stea

 Assiste alla seduta: la Segretaria Generale Dott.ssa Anna Lobosco



2025 ai sensi dell’art.51 c.2 
–



L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO Prevenzione e contrasto della violenza di 

il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

io Finanziario Gestionale. Approvazione.” 
Vista la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema 

 d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza 
», ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, ed 

 4 luglio 2014 “
sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”

antiviolenza di cui all’art. 16;

 l’Intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8 comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo 

dei centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente del 



 l’I CSR, ai sensi dell’articolo 5

D.P.C.M. relativo alla ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative a
opportunità” per l’anno 2022

 l’Intesa i n. 146/CU, ai sensi dell’

 “

–



diritti e alle pari opportunità" per l’annualità 202





 dall’art. 5, comma 2, lettera d) del decreto

l’importo di euro 30.000.000,00 a valere sul Fondo di cui all’art. 5 


l’attuazione degli interventi di cui all’art 5 bis del decreto

 , all’art. 3, definisce
regionali di cui all’art. 5 del decreto

c. interventi per il sostegno abitativo, il reinserimento lavorativo e più in generale per l’accompagnamento 


l’attuazione degli interventi di cui all’art 5 del decreto € 

ATO ATTO, ALTRESI’, CHE:
 nell’incontro con le Referenti/coordinatrici dei Centri antiviolenza e Case rifugio del 22/12/2022 è stata 

d.p.c.m. 22 settembre 2022, di cui all’allegat


ogrammatica, ai sensi dell’art. 


l’approvazione della scheda programmatica;

 € 


risorse per complessivi € 2.527.761,00, numero di accertamento 6023028569;


AOO_146/PROT/22/12/2022/64327, conformemente a quanto disposto nell’art.

per come riportati nell’allegato (A) parte integrante e sostanziale del presente atto;
 la proposta di programmazione in questione, nell’ottica della valorizzazione e consolidamento dei risultati 

 l’art. 1, comma 2, del 22 settembre 2022 stabilisce che “

”;



 l’art. 15 della richiamata intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, al comma 1, prevede che il 
rispetto dei requisiti stabiliti dall’Intesa costituisce condizione necessaria per l’accesso ai fondi oggetto di 

all’annualità 2022 

 ’intesa all’art 15 comma 2 stabilisce che “

periodo transitorio, della durata di 18 mesi, per l’adeguamento ai requisiti della

autorizzazione al funzionamento di cui al comma 1 dell’articolo 8, dovrà avvenire entro tre anni 
dall’adozione della presente Inte ”;

more dell’adeguamento dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio alla nuova 
, al fine di continuare a garantire l’erogazione dei contributi 

ed iscritti nell’apposito Registro
dall’Intesa 

caso, comunque il rispetto  dei requisiti dell’intesa del 27 novembre 2014 di cui 

 prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con 
avente ad oggetto “Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 

– ” di risorse per complessivi €

 apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., al 

della somma complessiva di €
come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;


l’annualità 2023
come esplicitati nell’allegato (A) parte integrante e sostanziale del presente atto;

 ll’
nelle more dell’adeguamento dei Centri 

di cui all’

ed iscritti nell’apposito Registro regionale 
in possesso dei requisiti previsti dall’Intesa 2022 o che attestino il percorso di adeguamento alla stessa
concludersi entro i termini di cui all’ art. 15 della intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n.
restando, in tale ultimo caso, comunque il rispetto  dei requisiti dell’intesa del 27 novemb

 approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011, parte integrante del presente 

conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione


per l’attuazione dell’Intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, ai sensi del citato art. 8, 


dall’adoz



ccitato Regolamento UE. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 

L’Impatto di Genere stimato è





finalizzata all’iscrizione di  risorse per 
€

–

– –

+ € 

avente ad oggetto “

– ”

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

e con reversale d’incasso 



– –

+ € 

€ 

L’operazione contabile 

L’Assessora al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 

rendere atto dell’assegnazione complessiva

l’annualità 2023
itati nell’allegato (A) parte integrante e sostanziale del presente atto;

Di prevedere che, conformemente a quanto previsto dall’
dell’adeguamento dei 

antiviolenza e delle Case rifugio di cui all’

ed iscritti nell’apposito Registro regiona
in possesso dei requisiti previsti dall’Intesa 2022 o che attestino il percorso di adeguamento alla stessa, da 
concludersi entro i termini di cui all’ art. 15 della intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n.
restando, in tale ultimo caso, comunque il rispetto  dei requisiti dell’intesa del 27 novembre 2014 di cui in 

necessarie per l’attuazione dell’Intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, ai sensi del citato art. 8, 

Di apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., al 

Del. G.R.  n. 27 del 24/01/2023, mediante iscrizione della somma complessiva di €
entrata e in parte spesa, come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

Di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 1

conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.
l’adozione di tutti gli atti 

conseguenti all’adozione del presente provvedimento.



regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle 

Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale  n.22/2021 e 

L’ASSESSORA AL WELFARE: 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare

Di prendere atto dell’assegnazione complessiva di risorse pari 

Giulia Sannolla
06.10.2023
12:15:10
GMT+01:00

Tiziana Corti
06.10.2023
14:00:02
GMT+02:00

Angela Di
Domenico
06.10.2023
12:40:27
GMT+00:00

Caterina
Binetti
08.10.2023
17:19:16
GMT+01:00

Rosa Barone
09.10.2023 10:45:53
GMT+02:00



l’annualità 2023
come esplicitati nell’allegato (A) parte integrante e sostanziale del presente
Di prevedere che, conformemente a quanto previsto dall’

nelle more dell’adeguamento dei 

antiviolenza e delle Case rifugio di cui all’

ed iscritti nell’apposito Registro regionale al momento della presentazione delle istanze, 
quisiti previsti dall’Intesa 2022 o che attestino il percorso di adeguamento alla stessa, da 

concludersi entro i termini di cui all’ art. 15 della intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, 
dei requisiti dell’intesa del 27 novembre 2014 di cui in 

necessarie per l’attuazione dell’Intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/CU, 

Di apportare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., al 

Del. G.R.  n. 27 del 24/01/2023, mediante iscrizione della somma complessiva di €
one “copertura finanziaria” del presente atto.

Di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011, parte integrante del presente 

conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.
Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva l’adozione di tutti gli atti gestionali 

conseguenti all’adozione del presente provvedimento.
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“progettuale” per sviluppare e consolidare un sistema di servizi e interventi stabili e diffusi sul territorio, offrendo  all

La legge regionale n. 29/2014 “
vittime, la promozione della libertà e dell’autodet ”, intervenuta per consolidare e 

realizzazione dei cosiddetti “Programmi antiviolenza”

La strategia operativa nell’area di prevenzione e contrasto alla violenza è confermata nel 

–
, in un’ottica di avanzamento di 

–
rammato con il documento strategico “AGENDA DI GENERE. Strategia Regionale per la Parità di Genere in Puglia” 

2021) nell’area di riferimento,









euro, integrando le risorse statali di cui all’art. 5
2013 con le  risorse regionali di cui all’art. 20 della l.r. 29/2014. A queste risorse si aggiungono quelle previste 


servizi, al fine di garantire le attività e gli interventi previsti dall’Intesa della Conferenza Stato

 raverso il consolidamento e/o l’attivazione di sportelli/punti di 









l’empowerment e l’autonomia

Con la collaborazione dei centri antiviolenza, l’ufficio regionale com

come obiettivi operativi dal Piano Regionale delle Politiche Sociali, coprono l’intero territorio regionale. 

Con l’istituzione dell’apposita sezione “ ”, nell’ambito 
dell’Osservatorio regionale delle politiche sociali di cui all’art. 14 della L.R. n. 19/2006, prev

raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati forniti da tutti i soggetti operanti nel settore. L’obiettivo è svilu

Anche per l’annualità 2022, il Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità 
i centri antiviolenza pugliesi e con le case rifugio, con il supporto tecnico dell’ufficio Statistico della Regione Puglia, h

Fra gli autori delle violenze figurano prevalentemente il partner e l’ex partner, due tipologie di autori che 
rappresentano complessivamente l’80%; se aggiungiamo la percentuale cha fa riferimento all’area dei “parenti” (8%), 

ercentuale complessiva dell’88%
Il “partner attuale” è l’autore di violenza nel 45,6% dei casi mentre gli “ex” continuano ad agire violenza, nonostante la 

più “esposte” alla violenza sono le coniugate e conviventi (43%), seguono le donne nubili (30%) e le donne 



punti percentuali rispetto all’annualità prec
letto come un segnale positivo, di ripresa della “normalità” dopo le restrizioni della pandemia e di maggiore fiducia da 

vittimizzazione secondaria, spesso legate ai percorsi giudiziari per l’affidamento dei figli nella fase di separazione, 

rcentuale di donne con un’occupazione stabile giunta al 32,4%, a fronte del 37,8% di donne senza occupazione 
(casalinghe e/o non occupate) e del 20,3% di donne con un’occupazione precaria e, quindi, con una fonte di reddito 

“

, per l’anno 2022 

dell’art. 4 del DPCM 22/09/2022. C

l’approvazione della scheda programmatica
€ 2.





pubblico regionale. L’importo complessivo delle risorse verrà 
ripartito in egual misura tra i soggetti ammessi al contributo, e non potrà superare in ogni caso l’importo 

programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della L.R. n. 29/2014, messi



dovrà garantire l’abbattimento, in quota parte o per un preciso 
arco temporale da definirsi con apposito disciplinare, della retta prevista per l’inserimento delle donne a 

Nell’ambito di queste risorse trovano sostenibilità anch

DPCM per la parte di risorse destinate all’attivazione di nuove case di accoglienza.

 art. 5 del decreto legge 93/2013) da destinare ai seguenti interventi, nell’ambito delle 
azioni declinate all’art. 3 del DPCM 202

L’intervento
“Dote per l’empowerment e l’a ” ll’Agenda di 

(Del. G.R. 1466/2021), asse strategico 5 “ ”
intende sviluppare e sostenere azioni volte a promuovere percorsi per l’inserimento lavor
l’autonomia abitativa delle donne vittime di violenza prese in carico dai centri antiviolenza, in modalità 

personalizzato di fuoriuscita dalla violenza preveda la riqualificazione e l’inserimento lavorativo ma anche 



l’attivazione di sportelli/punti di ascolto dei CAV regolarmente autorizzati,  al fine di rendere più capillare 
ri ancora privi. L’attivazione di 

In continuità con l’annualità precedente, l’importo complessivo delle risorse verrà 

l’ 80% in pari misura fra tutti i soggetti ammessi al contributo

attraverso l’integrazione delle risorse 

L’intervento 

bruciare l’indirizzo segreto della casa rifugio. La Casa per 
l’emergenza, a carattere temporaneo, obbligatoriamente a indirizzo segreto
all’inserimento nella casa rifugio di primo livello, 

à garantire l’abbattimento, in quota parte o per un preciso arco temporale da 
definirsi con apposito disciplinare, della retta prevista per l’inserimento delle donne a carico dei comuni 

L’azione sperimentale, che già nel corso del primo anno ha visto la partecipazione complessiva di n. 500 

“standardizzati” da mettere a sistema, con riferimento particolare agli indirizzi universitari che, a vario 



Regione Puglia concorre all’implementazione degli interventi nell’area di prevenzione e contrasto della violenza sulle 
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
PRI DEL 2023 36 11.10.2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023 E PLURIENNALE 2023-2025 AI SENSI DELL’ART.51 C.2 DEL D.LGS.
N.118/2011 E S.M.I.#ISCRIZIONE DEL «FONDO PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE PARI OPPORTUNITÀ» ,
ARTT. 5 E 5 BIS D.L. 14/8/2013, N.93, ANNUALITÀ 2022-APPROVAZIONE PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI IN

MATERIA DI VIOLENZA DI GENERE E DELLE RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE CON IL DPCM 22/09/2022

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

PO - PAOLINO GUARINI

Dirigente

DR. NICOLA PALADINO
Paolino
Guarini
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